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PROCEDURA PER LA PROROGA DEL CONTRATTO DI RICERCATORE A TEMPO 
DETERMINATO DI CUI ALL’ART. 24, COMMA 3, LETTERA A), DELLA LEGGE N. 

240/2010, STIPULATO CON IL DOTT. EMANUELE GHIO PRESSO L’UNIVERSITA’ 
DEGLI STUDI DI PARMA, DIPARTIMENTO DI INGEGNERIA E ARCHITETTURA PER IL 

GRUPPO SCIENTIFICO DISCIPLINARE  09/IIND-03 “PROGETTAZIONE 

INDUSTRIALE, COSTRUZIONI MECCANICHE E METALLURGIA” - SETTORE 
SCIENTIFICO-DISCIPLINARE IIND-03/C “METALLURGIA” 

 

 
La Commissione di valutazione della procedura, di cui all’art. 2 del D.M. n. 242/2011 del 

24.05.2011, per la proroga del contratto di Ricercatore a tempo determinato ex art. 24, 
comma 3, lett. a), della Legge n. 240/2010, stipulato con il Dott. Emanuele GHIO, presso 

l’Università degli Studi di Parma, Dipartimento di Ingegneria dei Sistemi e delle tecnologie 

Industriali, per il Gruppo Scientifico Disciplinare 09/IIND-03 “Progettazione industriale, 
costruzioni meccaniche e metallurgia” -  Settore Scientifico-Disciplinare IIND-03/C 

“Metallurgia”, nominata con Decreto Rettorale n. 272/2026 PROT. 72233 del 24.02.2026, i 
cui nominativi sono stati resi pubblici sul sito web istituzionale dell’Ateneo di Parma, così 

composta:  

 
Prof. Stefano SPIGARELLI, Professore di prima fascia presso l’Università Politecnica delle 

Marche; 
 

Prof.ssa Paola LEO, Professoressa di seconda fascia presso l’Università degli Studi del 

Salento; 
 

Prof. Alessandro MORRI, Professore di seconda fascia presso l’Università Alma Mater 

Studiorum di Bologna; 
 

si riunisce al completo, per via telematica, il giorno 04/03/2026 alle ore 15;00, salvo 
eventuali ricusazioni che dovessero pervenire, per procedere alla valutazione 

dell’adeguatezza dell’attività di ricerca e di didattica svolta in relazione a quanto stabilito nel 

contratto che si intende prorogare. 
 

In apertura di seduta, ciascun commissario dichiara di non trovarsi in rapporto di 
incompatibilità, affinità o parentela, entro il quarto grado incluso, con gli altri componenti 

della Commissione e che non sussistono le cause di astensione, previste dagli artt. 51 e 52 

del c.p.c., nonché le situazioni previste dall’art. 35-bis del Decreto Legislativo 30.03.2001, n. 
165, così come introdotto dalla Legge 6.11.2012, n. 190. 

 

Ciascun Commissario, presa visione del nominativo del Ricercatore da sottoporre a 
valutazione, dichiara: 

1) di aver preso visione del D.P.R. 16.04.2013, n. 62: “Regolamento recante codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del Decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165” e che non sussistono le condizioni previste dagli 

artt. 6 e 7 del medesimo D.P.R. n. 62/2013; 
2) che non sussistono situazioni di incompatibilità con il/la candidato/candidata, ai sensi 

degli artt. 51 e 52 del c.p.c. e di non avere rapporti di parentela o affinità, entro il 
quarto grado incluso. 

 

Si provvede quindi alla nomina del Presidente nella persona del Prof. Stefano Spigarelli e del 
Segretario nella persona del Prof. Alessandro Morri. 
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Il Presidente da lettura delle disposizioni di legge e delle relative norme che la Commissione 
è tenuta ad osservare nello svolgimento dei lavori. 

 
Sulla base della documentazione pervenuta ai singoli Commissari, la valutazione si riferisce 

a: 

 
Dott. Emanuele GHIO, Presso l’Università degli Studi di Parma nel periodo dal 01.06.2023 al 

01.06.2026 

 
La Commissione, dopo aver preso visione della relazione sull’attività del ricercatore, redatta, 

secondo quanto disposto dal D.M. 242 del 24.05.2011, dal Dipartimento al quale afferisce il 
candidato, (Dipartimento di Ingegneria dei Sistemi e delle Tecnologie Industriali 

dell’Università degli Studi di Parma), dopo ampia e approfondita discussione e sulla base del 

confronto delle valutazioni singolarmente espresse da ciascun Commissario, valutato il 
profilo curriculare del candidato in cui si evidenzia che: 

 
il Dott. Emanuele Ghio ha svolto la propria attività dal 01/06/2023 al 31/03/2024 presso il 

Dipartimento di Ingegneria ed Architettura ed è attualmente ricercatore a tempo 

determinato presso l’Università degli studi di Parma, Dipartimento Di Ingegneria Dei 
Sistemi e delle Tecnologie Industriali, per il gruppo scientifico disciplinare  09/IIND-03 

“Progettazione industriale, costruzioni meccaniche e metallurgia” - settore scientifico-
disciplinare IIND-03/c “Metallurgia”. 

Nel triennio di riferimento il Dott. Ghio ha svolto un’attività didattica continuativa. È stato 

titolare del modulo “Metallic Materials for Additive Manufacturing” (3 CFU) nell’ambito del 
corso magistrale “Materials for Additive Manufacturing” per gli aa. 2024-2025 e 2025-2026, 

curando lezioni frontali, attività di laboratorio ed esami di profitto. Ha inoltre assunto la 

titolarità del corso “Materiali Metallici Innovativi” (6 CFU) per il Corso di Laurea in Ingegneria 
Meccanica (a.a. 2025-2026), con responsabilità completa dell’insegnamento. Parallelamente, 

ha contribuito con attività di docenza ai corsi di “Metallurgia”, “Metallic Materials for Food 
Industry” e “Metallurgia Meccanica Innovativa” (titolare Prof. Emanuela Cerri) negli aa. 

2023-2024, 2024-2025 e 2025-2026. L’impegno didattico è stato accompagnato dalla 

partecipazione alle attività istituzionali del Dipartimento (Consiglio di Dipartimento, Consiglio 
di Corso di Studi, riunioni e collegi). 

Durante il triennio relativo al contratto come RTD-A, il Dott. Ghio ha svolto attività di ricerca 
riguardanti materiali metallici innovativi, trattamenti termici e rivestimenti superficiali. Tale 

attività di ricerca ha permesso di arrivare alla pubblicazione di diciassette articoli su riviste 

indicizzate. Più della metà di tali articoli (nove) sono stati pubblicati su riviste del primo 
quartile e 7 su riviste del secondo quartile (fonte Scimago). Inoltre, ha partecipato a due 

conferenze nazionali e una internazionale del settore oltre ad essere stato responsabile di 

due progetti di ricerca finanziati dall’Ateneo di appartenenza. 
 

 
formula il seguente giudizio individuale: 

 

Giudizio Prof. Stefano SPIGARELLI 
Il Dott. Ghio, nel periodo considerato (01/06/2023-presente) ha condotto una interessante e 

proficua attività scientifica, che ha portato alla pubblicazione di ben 17 articoli su rivista 
internazionale indicizzata. La produttività scientifica risulta di ottimo livello, sia 

qualitativamente che quantitativamente, ed è concernente tematiche tipiche del SSD. Nel 

periodo in questione, il Dott. Ghio ha partecipato a due convegni nazionali ed uno 
internazionale, ed è stato responsabile di due progetti.  
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Per quanto riguarda l’attività didattica, il Dott. Ghio ha svolto lezioni frontali in tre 
insegnamenti (titolare Prof. Emanuela Cerri), ed è stato titolare egli stesso di due ulteriori 

moduli didattici. 
Si conclude che il Dott. Ghio ha svolto, a partire dal 1 giugno 2023, una pregevole attività 

scientifica, che ha prodotto un notevole numero di pubblicazioni mediamente di ottimo 

livello, ed ha svolto una attività didattica più che adeguata. Su queste basi il sottoscritto 
ritiene che il Dott. Ghio sia pienamente meritevole della proroga biennale del contratto di 

Ricercatore a tempo determinato ex art. 24, comma 3, lett. a), della Legge n. 240/2010. 

 
Giudizio Prof.ssa Paola LEO 

L’ attività di ricerca del candidato Emanuele Ghio è pienamente coerente con il SSD- IIND-
03/C. Il numero di pubblicazioni presentate, in relazione al periodo di riferimento, è 

significativo (n.17 pubblicazioni) ed esse sono caratterizzate prevalentemente da ottima 

collocazione editoriale, rigore e originalità. I temi di ricerca trattati sono molteplici. Il 
candidato ha anche partecipato come relatore a convegni (nazionali e internazionali) ed è 

responsabile di due progetti di ateneo, rispettivamente per gli anni 2024-2025 e 2025-2026. 
Il giudizio sull’attività di ricerca complessivamente svolta dal candidato è ottimo. L’attività 

didattica erogata nel periodo di riferimento è pienamente coerente con il SSD- IIND-03/C. Si 

ritiene dunque il candidato idoneo alla proroga biennale del contratto di Ricercatore a tempo 
determinato ex art. 24, comma 3, lett. a), della Legge n. 240/2010. 

 
Giudizio Prof. Alessandro MORRI 

Il Dott. Ing. Emanuele Ghio ha svolto un’attività didattica, scientifica e istituzionale 

continuativa e pienamente coerente con il settore della Metallurgia (SSD- IIND-03/C). 
In particolare, l’attività di ricerca, che include 9 articoli su riviste del primo quartile e 7 su 

riviste del secondo quartile, testimonia la qualità e la rilevanza internazionale dei risultati 

conseguiti ed il raggiungimento di una significativa autonomia progettuale e gestionale. 
Nel complesso, il Dott. Ghio ha mostrato di possedere un profilo scientifico e didattico del 

tutto adeguati al ruolo ricoperto. 
Il giudizio è pertanto ampiamente positivo e favorevole al prolungamento del contratto di 

Ricercatore a tempo determinato ex art. 24, comma 3, lett. a), della Legge n. 240/2010. 

 
 

ed il seguente giudizio collegiale: 
la commissione, esaminata la relazione relativa alle attività didattiche, scientifiche e 

istituzionali svolte dal Dott. Ing. Emanuele Ghio nel periodo (01/06/2023-07/2/2026), 

esprime una valutazione pienamente positiva. 
Sul piano didattico, il Dott. Ghio ha assunto la titolarità di insegnamenti nel settore dei 

materiali metallici, svolgendo con continuità lezioni frontali, attività di laboratorio ed esami di 

profitto, oltre a contribuire ad altri corsi del SSD e a partecipare attivamente alle attività 
istituzionali del Dipartimento. L’impegno risulta coerente con le esigenze formative dei corsi 

di studio e caratterizzato da crescente assunzione di responsabilità. 
L’attività di ricerca si distingue per continuità e rilevanza, su tematiche centrali della 

metallurgia dei materiali metallici innovativi, con particolare riferimento all’additive 

manufacturing, ai trattamenti termici e ai rivestimenti superficiali. Si evidenziano inoltre la 
responsabilità scientifica di progetti di Ateneo e la partecipazione a convegni di settore  

Nel complesso, la commissione ritiene che il Dott. Ghio abbia dimostrato piena maturità 
scientifica, autonomia nella conduzione delle attività di ricerca e adeguato impegno didattico 

e istituzionale. 

Il giudizio collegiale è pertanto favorevole al prolungamento del contratto di Ricercatore a 
tempo determinato ex art. 24, comma 3, lett. a), della Legge n. 240/2010. 
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Alle ore 15;45 la Commissione considera conclusi i lavori e dà mandato al Segretario 
verbalizzante di inoltrare il presente verbale, unitamente alle dichiarazioni di adesione dei 

restanti membri, acquisite dallo stesso, al Rettore dell’Università degli Studi di Parma 
(protocollo@unipr.it), affinché possa procedere, secondo le disposizioni ministeriali, ai 

successivi adempimenti. 

 
Letto, approvato e sottoscritto seduta stante 

 

 
LA COMMISSIONE: 

 
Prof.     Stefano Spigarelli  PRESIDENTE 

Prof.ssa  Paola Leo*     COMPONENTE 

Prof.       Alessandro Morri*  SEGRETARIO 
 

 
*Firmato digitalmente 
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